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AMNESTY INTERNATIONAL ha inviato

una lettera ai ministri europei dell’Interno e

della Giustizia, riuniti ieri a Bruxelles, per con-

dannare «gli atti di discriminazione nei con-

fronti delle comunità

rom in Italia, culmina-

ti nella raccolta di in-

formazioni sull’origi-

ne etnica e la religione, nonché
in quella delle impronte digitali,
anche di minori».
Nicolas Beger, direttore dell’Uffi-
cio di Amnesty International
pressol’Unioneeuropeacondan-
na la scelta dei censimenti: an-
cheavendoesteso la raccoltadel-
le impronte a tutta la popolazio-
ne italiana a partire dal 2010
«non cambia nulla se nel frat-
tempo il censimento dei rom
continua». Impronte,manonso-
lo. L’allarme di Amnesty tira in
ballo anche le responsabilità del-
lapolitica:«L’azionedelleautori-
tàsièsviluppata inunclimadivi-
rulenta retorica anti-rom da par-
te di esponenti politici nazionali
e locali. Raramente gli autori so-

no stati chiamati a rispondere
delleproprie dichiarazionixeno-
fobe, le quali hanno contribuito
ad alimentare e legittimare atti
di violenza da parte dei cittadi-
ni». Conclude Beger: «Dobbia-
moesserechiari: stiamoassisten-
do a una caccia alle streghe pre-
sentata come una serie di
“misure di sicurezza”. Quello
che è certo è che ora in Italia c’è
un effettivo problema di sicurez-
za: quella dei rom». Per questo
Amnesty chiede, tra le altre cose
di «riesaminare lo stato d’emer-
genza e gli atti e le misure deri-
vanti dalla sua adozione, per ga-
rantirnelacompatibilitàcoldirit-
to internazionale ed europeo».
La denuncia non scuote il mini-
stro dell’Interno Roberto Maro-
ni,aBruxellesconicolleghieuro-
pei, usa le vie spicce: «È tutto fal-
so. Avete letto l’ordinanza? Si
parladiRom? Siparladi impron-
tedigitali?No.Alloradi cosa stia-
moparlando?Èoradi finirlacon
le falsità».

Gianni Pittella, presidente della
delegazioneitaliananelPse,chia-
risce: «Grazie alla nostra azione
che ha condotto ad un duro ri-
chiamo del Parlamento euro-
peo, ora nelle circolari emanate
ieri dal Viminale non si parla più
di impronte per i minori di 6 an-
ni se non in casi eccezionali, e
per tutti i minori di 14 anni vie-

neprevista lanecessitàdiautoriz-
zazionedellaprocuraedelTribu-
nale dei minori». Intanto il com-
missario Ue alla Giustizia, libertà
e sicurezza, Jacques Barrot, ha ri-
badito che entro la fine del mese
attende il rapporto del ministro
dell’Interno italiano.
Intanto ieri è iniziata da Roma la
visita degli esperti dell’Osce nei

campi rom del nostro Paese. An-
drzej Mirga, consigliere anziano
per le tematiche rom, ha chiari-
to:«L’obiettivo dellavisitaconsi-
stenellavolontàdi lavorare insie-
me con le autorità italiane per
porre le linee guida con cui af-
frontare la questione della sicu-
rezzainlineaconleraccomanda-
zioni europee».

SARDEGNA Arborea, un Villaggio solidale

La regione dà casa ai rom
sfrattati dal sindaco
Sfrattati dai sindaci del centrode-
stra, i rom di Arborea hanno ora
una casa. O meglio, un apparta-
mento nel villaggio della solidarie-
tà. Una struttura messa a disposi-
zione dalla regione e assegnata poi
al“prete coraggio”chequattrosetti-
mane fa aveva allestito il campo
nella comunità il Samaritano. Si
conclude così la vicenda delle 51
persone rom cacciate con un’ordi-
nanza prima da un accampamen-
to e poi dalla sistemazione di fortu-
na del Samaritano.
In giugno la comunità rom - 28
bimbi e 23 maggiorenni - viene
sfrattatadalvillaggiocheavevarea-
lizzatoallaperiferiadiTerralba,pa-
ese vicono a Oristano. Una decisio-
ne motivata, secondo il comune,
con il fatto che la comunità avreb-
be occupato abusivamente gli spa-
zi. A trovare la soluzione don Gio-
vanni Usai, cappellano del carcere
di Isili e fondatore e responsabile
dellacomunitàIl SamaritanodiAr-

borea. Una comunità che si occupa
di recuperodi exdetenuti e in cui la-
voranodetenuti inesecuzionepena-
le esterna. Dopo l’intervento del sa-
cerdote la protezione civile sistema
in uno dei campi della comunità le
tende azzurre per le famiglie rom.
Però il sindaco di Arborea impone
lo sfratto perché «nel campo non ci
sono le condizioni igieniche»neces-
sarie. Decisione respinta al mitten-
te dal don Giovanni Usai che chie-
de l’intervento del prefetto.
A chiudere la vicenda è la Regione
Sardegna.LagiuntaguidatadaRe-
natoSoruhaaffidatoallaCoopera-
tiva “Il Samaritano” una decina di
immobili dell’ex Ersat in comodato
gratuito perché venga realizzato un
“Villaggiodella Solidarietà” in gra-
do di dare una provvisoria dimora
aisenzatetto,nomadiono.L’asses-
sorato alla Sanità ha adottato pro-
grammi per l’inclusione sociale dei
nuclei familiari inparticolari condi-
zioni di emergenza e povertà,
500mila euro stanziati per tutta la
Sardegna.

Sotto accusa la schedatura su origine etnica
e religione. «C’è un effettivo problema
di sicurezza in Italia. Ma per i nomadi»

L’allarme di Amnesty: l’Italia discrimina i rom
Il ministro dell’Interno: tutto falso. Ma in Europa Barrot attende il rapporto di Maroni
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Una delegazione Osce nei campi di Roma
Pittella, Pse: grazie al richiamo Ue il Viminale

ha cassato la raccolta di impronte per i bimbi
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